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PERUGIA Sottostimata per alcune
categorie, più severa per la mag-
gior parte degli umbri. L’inflazio-
ne in Umbria colpisce più che al-
trove, considerando il livello me-
diodei redditi percepiti e l’origine,
nella maggior parte dei casi da
pensioneolavorodipendente. Il te-
maè statoaffrontatonell’incontro
“Come contrastare l’inflazione”,
organizzato da Rai Umbria. Un
confronto tra esperti cui ha preso
parte anche la governatriceDona-
tella Tesei che ha garantito inter-
venti anche a livello regionale. «In
Umbria l’inflazione incide in mo-
doconsiderevole»,hadetto.
Gli interventi, coordinati da

ClaudiaMazzola, direttriceUfficio
studidellaRai, sono stati introdot-
ti dal direttore della sede Rai
dell’Umbria, Giovanni Parapini.
«Con“Ripartiamodaiterritori”, at-
traverso i palinsesti Rai, intendia-
mo promuovere le eccellenze del-
la regionee favorireundialogo tra
istituzioni, imprese, associazioni,
terzosettoreeopinionepubblica».
Nel suo contributo, la presidente
Tesei si èdettapreoccupatapergli
effetti del caro vita in Umbria che
per composizione sociale e demo-
grafica appare più vulnerabile.
«Abbiamo una percentuale eleva-
tadipersoneanzianeequesto inci-
deinmoltiaspettiesettoridellaso-
cietà – ha detto – caratterizzata da
un’elevata percentuale di stipendi
fissi: su questo substrato gli effetti
inflattivi incidono in modo deter-
minante. È una criticità che arriva
da lontano che non possiamo ge-
stirealivellolocale,maqualcosasi

può fare». Sul tavolo lo sdoppia-
mentochel’indicedeiprezzistaas-
sumendo in questi primimesi del
2023, con la riduzione dei costi
energeticichehaportatoaunlieve
contenimento del tasso d’inflazio-
ne che amarzo in Italia è stata sti-
mata al 7,7%. L’Umbria negli ulti-
mimesisièsempreattestatasopra
al dato nazionale ed è quindi ipo-
tizzabile un tasso di poco superio-

re all’8%, dal 9,9% di febbraio.
«L’inflazione non colpisce tutti gli
operatori economici allo stesso
modo-hachiaritoMarcelloSigno-
relli, ordinariodiEconomiaazien-
dale all’UniPg - quindi non esiste
una ricetta economica in grado di
soddisfare le esigenze di tutti». Si-
gnorelli ha parlato di “inflazione
dacosti”, conl’aumentogeneraliz-
zato dei prezzi imputabile cioè ai

prezzi di determinati prodotti, fe-
nomeno che le banche centrali
stanno cercando di affrontare
agendosulleaspettativedi inflazio-
ne.«Ildatoufficialeèsovrastimato
in quanto la qualità dei prodotti,
che evolvono, non è considerata –
haaggiunto -mentre l’inflazione è
sottostimata per alcune tipologie
di famiglie, a redditi bassi in parti-
colare, e per alcune imprese, spe-

cie le energivore». Tra le conse-
guenzepiù sentite, specie nella re-
gione, la riduzionedel valore reale
del risparmio i cui tassi di rendi-
mento reali sono da oltre un anno
in terreno negativo. «Le politiche
dicontrastosonodifficilidadefini-
re sia a livellomonetario chedi bi-
lancio – ha osservato Signorelli -
maanchea livello regionale sipuò
intervenire: l’importante è che si
vada a una migliore valutazione
dell’impatto delle politiche». Tra
gli aspetti critici, anche aumento
dell’incertezza ed effetti penaliz-
zanti per i creditori. «Ma gli effetti
si notano anche nel pubblico – ha
rilevatoTesei-vistol’impattosugli
investimenti che stiamo portando
avanticontenacia».
All’incontro ha preso parte an-

che donMarco Briziarelli, diretto-
re della Caritas diocesana di Peru-
gia-CittàdellaPieve,chehaconfer-
matoledifficoltàdelle famigliean-
che nell’affrontare la spesa quoti-
diana, visto l’incremento di acces-
so alle strutture Caritas. Michele
Andreaus,economistadell’Univer-
sità di Trento, ha parlato di condi-
zionimatureperunadeguamento
deisalari.«Lequotazionidell’ener-
gia stanno diminuendo e i prezzi
dei beni di consumo pure, quindi
in questogap che rimanepossono
crearsi spazi per adeguare i sala-
ri». Quasi filosofico l’intervento di
NicolaPiepoli, fondatoredell’omo-
nimo istituto di ricerca milanese.
«L’inflazioneagisceanostrosfavo-
re ingigantendosi, perché la natu-
ra degli uomini è invidiosa: è no-
strocompitosfruttarlaanostro fa-
vore, trasformandoil temainposi-
tivo, attraverso tecniche che pro-
duconoricchezzapertutti».

FabioNucci

©RIPRODUZIONERISERVATA

Risparmi energetici e consumi condivisi,
la nuova sfida delle Pmi è la sostenibilità

`Il tema al centro dell’iniziativa
della Rai. «Ripartiamo dai territori»

`Tesei: «Qui gli effetti si avvertono di più:
qualcosa faremo anche a livello regionale»

PERUGIA “Famiglia, minori e
anziani autosufficienti”, “Di-
sabili’ e anziani non autosuf-
ficienti”, “Povertà e disagio
adulti, dipendenze, salute
mentale”, “Multiutenza”: so-
no queste le 4 aree di inter-
vento alle quali la Regione
Umbria destinerà 6 milioni
444 mila 958 euro prove-
nienti dal Fondo Nazionale
per le Politiche Sociali e che
annualmente vengono asse-
gnate alle Regioni per finan-
ziare i servizi sociali erogati
dai Comuni. E’ quanto stabi-
lito da una delibera approva-
ta dalla Giunta regionale su
proposta dell’ Assessorato al-
le Politiche sociali.
Per ogni area sarà possibi-

le finanziare attività che pre-
vedono misure per il soste-
gno e l’inclusione sociale,
per favorire la domiciliarità,
nonché centri servizi diurni
e semi-diurni, strutture co-
munitarie e semiresidenzia-
li. Oltre alle macro attività ci
sono tre azioni alle quali de-
vono essere destinate risorse
per coordinare il Fondo na-
zionale per le politiche socia-
li con ciò che ha finanziato il
PNRR: ovvero la supervisio-
ne del personale dei servizi
sociali, le dimissioni protet-
te e nell’area dei minori il
Programma di Intervento
per la prevenzione dell’Isti-
tuzionalizzazione. La Giun-
ta regionale ha anche appro-
vato un atto per dare avvio
ad un percorso partecipativo
di co-programmazione per
individuare i bisogni delle
giovani generazioni umbre.
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SIGNORELLI (UNIPG):
«PER ALCUNE
FAMIGLIE
GLI EFFETTI
SONO PIÙ
NEGATIVI»

ILPROGETTO

PERUGIA Anche l’innovazione più
audaceoggi passadalla sostenibili-
tà. E una delle sfide sulle quali im-
prese, enti locali e cittadini si stan-
no misurando anche in Umbria è
quella delle Comunità energetiche
rinnovabili (Cer) il cui tema, all’in-
domani della ricerca condotta sul
tema da Cna, Confcommercio e
Confcooperative, è stato al centro
diunconvegno,aSantaMariadegli
Angeli.
Sotto la lente, inparticolare, l’ap-

proccio da parte delle Pmi. «Cna si
sta impegnando ormai da tempo
sul tema della sostenibilità – ha
spiegato il presidenteMichele Car-
loni - partendo dalla soluzione dei
problemi quotidiani concreti, a co-
minciaredaquellodeicostienerge-
tici,dicuisiprevedeunanuovacor-
sa al rialzo». Tra le soluzioni
all’orizzonte, quella delle Cer. «Per
noiunulteriorepassopercostruire
una regione più integrata, sosteni-

bile e sviluppata», ha aggiunto. In-
troducendo i lavori, l’assessore re-
gionale all’Agricoltura e ambiente,
Roberto Morroni, ha assicurato il
sostegno della Regione alle attività
chesarannomesseincampoinma-
teria di comunità energetiche. Pie-
no sostegno è stato assicurato an-
che dalla Camera di commercio
dell’Umbria, tramite il segretario

generale Federico Sisti. «Problemi
complessi richiedono soluzioni
condivise – ha aggiunto Carlo di
Somma, presidente di Confcoope-
rative Umbria – e lavorare insieme
pertrovarerisposteaquestiproble-
mi è l’unica chance per costruire il
futurodelnostroterritorio».
Un ruolo centrale nell’evento

l’hanno avuto le relazioni tecniche

curate da Fabio Armanasco (Po-
wer Energia) e Valerio Angelucci
(RicercaSistemaEnergiaGSE).Par-
tendo da diversi punti di osserva-
zione, entrambi hanno posto l’ac-
cento sulle modalità di funziona-
mentodelleCeresugli incentivina-
zionali attualmente all’esame di
Bruxelles. Presentati anche “case
history”dicomunitàesistentiepro-
iezioni sul rapporto costi/benefici
per i soggetti che ne fanno parte.
«Gli incentivi variano in funzione
della dimensione della Cer e della

quantità di energia scambiata e
consumatasulposto tra i vari com-
ponentidellacomunità»,haspiega-
to Roberto Giannangeli, direttore
CNAUmbria.«Mediamenteilbene-
ficio previsto è di 110 euro ogni
MWhscambiato,mentre lariparti-
zionedei sostegni ventennali va re-
golatada contratti commerciali tra
gliaderentiallacomunità».Oltreal-
le imprese, le Cer sono aperte an-
che adenti pubblici e cittadini: una
composizionevariegata, infatti, ga-
rantisce una migliore distribuzio-

ne dell’energia prodotta, che può
essere spalmata lungo fasce orarie
più lunghe rispetto a quanto acca-
drebbe in una comunità composta
solo da imprese. «La sostenibilità
che perseguiamo non è solo am-
bientaleoeconomicamaancheso-
ciale»,haprecisatoLorenzoMaria-
ni,direttorediConfcooperativeper
il quale lo stesso termine “comuni-
tà” va inteso in sensoampio. «L’au-
spicio è coinvolgere più soggetti, a
partiredallealtreassociazionidato-
riali,percostituireunacomunitàdi
livello regionale o, in alternativa,
piùCerdidimensioni talidaassicu-
rare economie di scala che ne ga-
rantiscanolalongevità».
Stefano Lupi, vice presidente

ConfcommercioUmbria,haribadi-
to la richiesta allaRegionedi soste-
nere economicamente uno studio
di fattibilità per costituire una co-
munità energetica la più ampia
possibile. «Una Cer da supportare
nella prima fase di operatività nel
far fronte ai costi di gestione». Un
sostegno che l’assessore regionale
allo Sviluppo economico, Michele
Fioroni, ha assicurato sia in rispo-
sta a Lupi, sia chiamando in causa
l’utilizzo di eventuali economie le-
gatealbandoSolarAttack.

Fa.Nu.
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I nostri soldi

Politiche
giovanili,
stanziati
6,5 milioni

Redditi bassi e imprese
energivore, così l’inflazione
colpisce più l’Umbria

Pannelli Fotovoltaici
e (sopra) l’assessore
regionale Michele Fioroni

CNA, CONFCOMMERCIO
E CONFCOOPERATIVE
SI CONFRONTANO
SUL TEMA DELLE
COMUNITÀ
ENERGETICHE

CARLONI:
«UN MODO
PER COSTRUIRE
UN TERRITORIO
PIÙ FORTE
E INTEGRATO»

STIPENDI
E RISPARMI
BANCARI
SONO
DIVENTATI
PIÙ LEGGERI
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PERUGIA

L’innovazione delle imprese,
anche di quelle più piccole, pas-
sa per la sostenibilità. È questo
il messaggio uscito dal conve-
gno sulle comunità energetiche
rinnovabili organizzato da Cna,
Confcooperative e Confcom-
mercio Umbria all’indomani del-
la presentazione di una ricerca
sullo stesso tema condotta su ol-
tre 500 micro, piccole e medie
imprese umbre. La Regione, pre-
sente sia con l’assessore all’am-
biente, Roberto Morroni, che
con quello allo sviluppo econo-
mico, Michele Fioroni, ha pro-
messo di fare la sua parte. Mor-
roni (foto) ha assicurato il soste-
gno alle attività che verranno
messe in campo dalle istituzioni
locali, dalle imprese e dalle asso-

ciazioni di categoria in materia
di comunità energetiche.
«La nostra associazione –affe-
rma il presidente regionale di
Cna, Michele Carloni – si sta im-
pegnando ormai da tempo sul
tema della sostenibilità, parten-
do dalla soluzione dei problemi
concreti che le imprese devono
affrontare ogni giorno, a comin-
ciare da quello dei costi energe-
tici, di cui si prevede una nuova
corsa al rialzo. La costituzione
delle CER rappresenta un ulte-
riore passo per costruire un’Um-
bria più integrata, più sostenibi-
le e più sviluppata». «Problemi
complessi richiedono soluzioni
condivise – ha aggiunto Carlo di
Somma (Confcooperative Um-
bria) -. Lavorare insieme per tro-
vare risposte a questi problemi
è l’unica chance che abbiamo
per costruire un futuro prospe-
ro per il nostro territorio». Dati

molto interessanti sono emersi
dalle relazioni tecniche, a cura
di Fabio Armanasco (Power
Energia) e Valerio Angelucci
(RSE – Ricerca Sistema Energia
GSE). Entrambi hanno messo in
evidenza le modalità di funzio-
namento delle CER e gli stru-
menti di incentivazione naziona-
le attualmente all’approvazione
dell’Ue. «Sostanzialmente – di-
chiara Roberto Giannangeli, di-
rettore di Cna Umbria – gli in-
centivi variano al variare della di-
mensione della CER e della
quantità di energia scambiata e
consumata sul posto tra i vari
membri della comunità. Media-
mente l’incentivo previsto è pa-
ri a 110 euro per ogni MWh scam-
biato, mentre la ripartizione dei
sostegni ventennali deve esse-
re regolata da contratti commer-
ciali tra i vari aderenti alla CER».
Oltre alle imprese, la partecipa-

zione è aperta anche agli enti lo-
cali, alla pubblica amministrazio-
ne, ma anche ai cittadini: una
composizione variegata della
CER, infatti, garantisce una mi-
gliore distribuzione dell’energia
prodotta.
«Ecco perché la sostenibilità
che perseguiamo non è solo
quella ambientale o economica
ma anche quella sociale – ha ag-
giunto Lorenzo Mariani, diretto-
re di Confcooperative –. Lo stes-
so termine di comunità va inte-
so nel senso più ampio. In que-
st’ottica il nostro auspicio è
quello di coinvolgere una plura-
lità di soggetti, a cominciare dal-
le altre associazioni di catego-
ria, per arrivare alla costituzione
di una grande comunità energe-
tica di livello regionale o, in al-
ternativa, a una o più CER di di-
mensioni tali da assicurare eco-

nomie di scala che ne garanti-
scano la continuità nel lungo pe-
riodo». E c’è anche l’impegno di
Fioroni sia attraverso l’utilizzo di
eventuali economie legate al
bando Solar Attack, sia nella di-
rezione auspicata dalle associa-
zioni. Un impegno a fianco delle
imprese è stato assicurato an-
che da Federico Sisti, segreta-
rio generale della Camera di
Commercio dell’Umbria.
Le richieste «Quello che voglia-
mo dalle istituzioni - dice il vice-
presidente di Confcommercio
Stefano Lupi - è di sostenere
economicamente la messa a
punto di uno studio di fattibilità
per la costituzione di una comu-
nità energetica più ampia possi-
bile in Umbria e, successivamen-
te, di supportarla nella prima fa-
se nel far fronte ai costi di ge-
stione».

Imprese e sostenibilità
Ok alle fonti rinnovabili
Convegno Cna, Confcooperative e Confcommercio sulle Comunità energetiche
L’appello alla Regione: «Appoggiare uno studio di fattibilità in materia»

SOTTO I RIFLETTORI
È tempo di ’green’
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